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, All'oggetto di rimuovere ogni ostacolo 
9 prelesto al ripatrio di quei sudditi del 
Sogno LombardoVeneto i quali, benché 

cimi tediaci notoriamente di complicità 
detta rivoluzione, ciò rfullameno, a moti
vo degli sconvolgimenti politici sonò ille
galmente assenti all'estero, trovo <li accor
iate toro it tergine a lutto gennojo p. v. 
come tempo utile per flentrare negl' II. 

i( Spirato nwffto tó)fnii«e, i renitenti an

*mm  ! # O É Ì % «aitati come epigoni 
rìonj|, | ainasse^ al ,ae qud

, termÌPf'l#i# leggi vigenti, tenendo luogo 
il p#ente proclama dell' editto di richia

mo contemplato ai $g 7 e 26 della So

vrana Patena; 24 marzo 1832. 
jpMuo, il 30 dicembre 1848. 

JIADBTZfY 
« ( FeldWfireaeialfa. 

Vienna 
QtjmtO BULLÈTTWO BELL* JWfflfcltA 

Il quartier generale di Sua Altezza il 
)Pel4MareSciallò fo'lticlpe #màfgcfigriitz a' è 
oggi iè dicembre inoltrato a San Mrklofc 
vieino a Hoehstras*. 

I posti avanzali sono « ntessz' .Qra da 
* Ijftffcifcr ogni dove le 1. % truppe ven' 

gono fesolte flâ lì abitanti ^Hfìa' pi$ cor
diale manierk, «osi ch'elleno' pbssdno con 
piena sicurezza à stagione al rigida accan
tonar ne'vlllaggi; e, tranne i posti avanzati 
«5 ìè risèrve, noti pernottano "alta Verena. 
' U t^ohna dfl Cornelio IfórVath, la 
qua» à^flM Sfiorii o'cou*p4to Oedenburgo , 
entra Q^}1& Kapuvàr, d''otidè per Csoina 
è seguila \a ' congiunzione coil' ala destra 
dell' aririala principale.1 

Parimente Un altro corpo di ScofriHori, 
sotto il coniando del tenentecolonnello eon
te Althann è incamminalo per Giins a Stei
namanger, dove si annoderà con quel corpo, 
che sotto gli ordini del generale di arti
glieria conte Nagent sì avanza dal contiuq 
stiriano per Lov8 verso Rórmcnd. 

It «mien sef*t»fl*jbftfe<i*! riteeeendi par
Uoolanawate a 4>aMinfeM4è<liaMe"« porre 
ogni cosa a ruba ed a «a«o«. 
' Un caporione di rikili, par .iome àqhrot
tetf, hfj pfesi dafla casa» del comitato di 
WdèmWgo 53,000 iiorjni nionola di con
venzione, rilasciando bancoìiole ungheresi 
come supposto competa*). • 

Dietro notiwe di ^rtWtètó del IT di
cembre, il ¥<olvoda ser^iomi, fiorale Su
piicacz, U mewo in plein* rotto g** insor
genti, dopd aver essi doviftó» cedere ad al
cuni vantaggi ottenuti già prima ; udì' as
salirli che fece alle spplle dal ■ laio di T.
meswar una eotonna guidata dal colonnello 
Btomberg. ' . " • 

Nei Oarpaŝ  H'Wgoie dtf ve»rto%» tós* 
assai (malagevoli te corartioicaKio î. l!«a parte 
dcgl'insorgenti aòcampati presso Silein sotto aen« 

treggiato, perchè i distaccamenti tei tenentu
maresclaHo Simunich minacciarono la valle 
8uperk>re!del Waag. Lo stesso tenente ma
reseia^o è dinanzi a Leopolstndt per bom
bardare *fa«l piccolo forte. 

Tutte (e comunicazioni delle strado fer
rate da Vienna a Tymau, e dall' altra parte 
fino a Oedenburgo sono ristabilite^ uprendo 
eosl la comunicazione ed agevolando^ l'in
vio dei rinforzi ali' armata. 

Vienna, 26 dicembre 1848. 
Dot GoVQriuttore militate' e èivitè 

WELDEN, ni p. ' 
Tenente  Maresciallo 

(Dalla Guzz. di Vimm del 27 die.) 

Dalle notizie recentissime della Gazzetta 4' 
Vienna del %% dicembre togliamo il 

SSaT9 BULL|TTIJS0 DEV'ARMATA 
M&m agguagli a,p|ifftti in qwesto mof 

mento del «owandaate.i generale teaentev 
fliafesciallo Pu^mjr %Iief^a^siadit e del 
teaentfmarescjallo R u ^ ^ a da Temeswar 
è riuscito alle due oojoajie, spedite dal 
Banato sono il contando d$ general mag

giprc poqte Leininger e é^ Trunsilv^nia 
sotto gli ordini del tcneiHcrcolonnello Sor

ger del reggimento Bianchi d'infanteria, di 
operare la congiuntone Ipro, ad Alias, e 
di spingersi unite alla liberazione di A rad. 

Dopoché la colonna transilvana impa

dronissi di Lippe, eh' era solo occupata da 

poche oompugttic di Szeldi, si rannodarono 
le due colonne il 14 dicembre ad Eugcls
bronu. Dopo V attacco di più ore delie
nostre valorose truppe tra tiù gagliardissimo 
fuoco delle artiglierie sulle spianate dinanzi 
a San Miklos, noi quale attacco si scgnald
ruuo parlicolannenlc i bjttaglioiii Bianchi 
e Leiniuger con rara valcutitt, volteggiando 
all' ala sinistra, fu messo in mpida fuga il 
neniteo, che cinto avea la foriera di 13,000 
uomiui, e che cercò di operare, il tradito 
sul Muros. 

A, totalmente scacciare i ribelli dalla 
riva sinistra dui Maros, durò quasi l" intero
gktrno un vivo fuoco de| bersaglieri, % si 
dovette «a(io granaio metiers in fiaww* i 
mulini W stesso occupali. t., 

La polita de' motóri bravi awsniie a 
l|i mor^ p 40? feriti; &ve^orata^e/ite| tra 
i prioitvit pwma tenente Hui% /tei |^gi> 
mento Shkovicli d'infanteria. Cousiderevoie 
fu la perdita de' ribelli, e vennero a que
st' orn già condotti in fortezza più che 200 
prigionieri, la questa occasione 16 artiglieri 
del quinto reggimento passarono a noi dalle 
bandiere della rivolo. 

Un distaecamjiito di 300 Polacchi esasi 
mess» A far testa dinanzi ad Arad, e mor
ti pure di questi furono fatti prigionìe^. 

Inoltre vennero tolti al nemico 4 obtei. 
e un «maone da dodici. Ma il , guadagno 
principale consiste nei!' «aspro Ajrad liborpta 
dall'assedio, «ell'avervi introdotta ti veri .pa
sci mesi e iminizione, eonio pure ancho 
pa|e,cehj mqrtaj d̂a pO e da 60 por la |iù, 

|a «m difesa ̂  pos? eh? questa spedi
le corrispose pienamente al suo fine. 

, L ' ^ ^ e p a ^ t t * , |ljel gaa^% apaggìo
p conte Lnjnihgw p^po della spedinone, 
B\op ch^ l'intrepida risaluterà e perfp?e
ranza della troppa dallo spirito migliore 
animata vengono ricordate con lodo dal si
j$|jf coinaa<iante gelale} « 8 0 ^ ^ ^ 
perteveranza che indussero il sig tepen)»
ma^esciallo baroofi Bergpr, conjandao|e del
la fortezza di Arad, ad ew n̂jwe a#' I. K. 
eopsiglio 4> guerra unito io Teipesw»'' la 
seguente azione di grazie: 
. DALL'I. II. qojifNDQ DELLA FQHTB&ZA DI 

AttAO ALL' I. R. CONSIGLIO w outmu U.NVTO 
IN TftpSWAR. 

lo non posso con adeguate parale espri

mere i miei pin profondi ringraziamenti a 



Vostra Eccellenza e a cotesto riverito con
siglio di guerra, che risolvè d' inviarmi si 
abbomlevoli provigioni e di commetterne il 
grave incarico a un duce, il quale seppe 
condurre la malagevole spedizione con par
ticolare intelligenza, accorgimento e riso
lutezza. L' ulteriore conservazione dèlia 
fortezza di Arad alla buona causa si deve 
interamente ripetere da quest' invio. 

Le truppe adoperate a quest' uopo e 
tutti i signori ufficiali dello stalo maggiore 
e superiori, olire alla bravura e all' ero
ismo nel combattimento, mostrarono una 
perseveranza mirabile nel sopportare tanti 
stettti e travagli. A lutti guiderdonarli valga 
in coscienza che per un gran Sino con esem
plare rassegnazione sostennero questi sa
crifìci. 

Dalla fortezza di Arad, 14 die. 1848. 

BERGER m. p. 

Tcncnlc-mareseiallo 

II Governatori! militare e civile 
WELDEX Tencnie-maresciallo 

Vietimi 23 dicembre. 

Alcuni giornali hanno sparso la voce, 
come se fosse imminente un cambiamento 
nell'attuale ministero. Si disse, che il sig. 
Schmerling entrerà nel ministero, che il 
sig. de Kraus si ritirerà. 11 baione KÀìbeck 
fu alcuni giorni sono ad Oliniiiz. per cui 
molti, appoggiati a questo fatto, sostennero 
che questo uomo di Stato diverrà ministro 
delle finanze. Siamo persuasi che tutte que
ste voci siano false; ma veniamo a sapere 
che alcune notabilità in affari di finalize, 
fra cui anche il sig. de Kiibeck, saranno 
invitali a dare la loro opinione intorno le 
questioni di finanza ora pendenti. 

Possiamo comunicare da fonte sicura, 
che le diciotto sezioni, (Inora esistenti nei 
ministero dell'interno, sono stale ridotte al 
numero di dodici. Il cancelliere aulico ba
rone di Weingartcn, i consiglieri Henningcr, 
Wernekind e Roller vennero pensionali. 

II conte Korinski, stnora capitano cir
colare di Salisburgo, è stalo promosso al
l'importante ufficio di capo della reggenza 
dell'Austria inferiore. • 

11 sig. Saszkiewicz, sacerdote rutenico 
e deputalo, è stato nominalo consigliere 
ministeriale nel ministero dell' istruzione 
publica. 

Capo del dipartimento di sanità diverrà 
in avvenire un consigliere aulico, che non 
sarà medico. Egli avrà a suo canto un col
legio di medici. 

JÈ confermata la voce che il signor di 
Doblhoff sia stato destinato ad inviato al
l' Aja. 

La nomina più importante è quella del 
consigliere aulico barone Geringer a commis
sario imperiale per la Transilvnnia, il quale 
è incaricalo di predisporre il definitivo or-
ilhvuwnto de'rapporti di quella provincia. 
Siamo informali che venne publicalo il se
guente manifesto Imperiale ai Sassoni della 
Transilvania : 

Noi Francesco Giuseppe Primo per la grazia 
di Dio Imperatore d'Austria; re d'Un
gheria e Boemia, re di Lombardia e Ve
nezia, di Dalmazia, Croazia, Slavoiiia, 
Galizia, Lodomiria ed Illiriu ; re di Geru
salemme, ecc,; arciduca d'Austria, gran
duca di Toscana; duca di' Lorena, di 
Salisourgo, Stiria, Carin/ia, Camiola, 
gran principe di Transitvaniu, Margravio 
di Moravia; duca della, Slesia^nperiorc 
ed inferiore, di Modena, Paru$|ftjgjenza 
e Guastalla, di Auschwitz 4 « y ^ r , di 
Tcsehen, Friuli, Ragusa e. Zjtr.a';' Conte 
principesco di Absburgo, del Ti roto, dì 
Chiburgo, flprizia e Gradisca; principe 
di Trento e Bressanone; Margravio della 
Lusazia superiore ed inferiore ed in 
Istria; conte di llohenembs, Feldkìrchen, 
Bregenz, Sonnenberg ecc.; Signore di 
Trieste, di Cattaro e della Marca venda. 

Inviamo al Nostro diletto e fedele po
polo sassone della Transilvnnia il nostro 
Imperiale saluto e l'assicurazione della No
stra grazia e benevolenza. 

Allorché all' assunzione del Nostro Go
verno volgemmo uno sguardi» su tutti i 
popoli riuniti sotto la Nostra corona Im
periale, fu gradito al Nostro cuore e ci 
procurò grande conforto, in un tempo, nel 
quale i santi legami di fedeltà ed attacca
mento dei popoli al trono vennero esposti 
a molteplici tentazioni e per isconvolgerc 
gli animi s1 abusò delle idee di libertà e 
d'indipendenza, il riconoscere i sommi sa-
grifizj, con cui avete lasciato liberamente 
le vostre case, le vostre ollicine ed i vostri 
aralri, e con lieto abbandono di beni e della 
vita avete preso le anni per sostenere e 
difendere nel momento di minacciante pe
ricolo l'edilìzio che in piedi da secoli della 
intera monarchia, l' unità e la forza di essa, 
come pure i diritti della Nostra Casa Im
periale. 

Il trono e lo Stato, per cui avete com
battuto, vi tributeranno la meritata rico
noscenza, e sapranno difendere le guaren
tigie, che vi meritarono il vostro valore, la 
vostra perseveranza e fedeltà sì spesso lo
dala dai Nostri antenati, tua specialmente 
il vostro scnimento per l'ordine e la lega
lità e l'uso ragionevole della libertà dive
nuta con ciò tra voi famigliare per lo splen
dore della corona e per 1' esistenza dello 
Stato. 

Ci riesce quindi di consolante tranquil
lila , il poter dare la Nostra concessione 
Imperiale ai desideri, della Nostra fedele na
zione sassone, quali la medesima Ci ba 
esposti mediante, i suoi incaricali. 

Il contenuto di questi desiderj Ci ha 
attestato il vostro giusto riconoscimento 
della necessità d' una monarchia unita e 
forte e di un legame organico delle sin
gole nazionalità sulla base della parila di 
diritti, e sono appunto questi principj che 
salendo al trono abbiamo proclamali ai 
Nostri popoli, ed avremmo sempre di mira 
nel!' adempimento dei Nostri doveri come 
Sovrano. 

V antichissimo diritto dell' immediala 
sottomissione della nazione alla corona, 
l'inlimo legame con l'intera monarchia , 
e la unione immediata da ciò dipendente 
dell' autorità nazionale centrale col mini
stero risponsabile nella Nostra residenza, 
come pure la rappresentanza della nazione 
sassone mediante i suoi speciali deputi^} 
ad una dieta generale austriaca , sono de
siderj , che vengono soccorrevoli incontro 
alla Nostra Sovrana volontà , per compie
re il nuovo edilìzio dello Stato su la base 
della parità di diritti e delta libera e pro
pria destinazione de' popoli. 

Dando quindi la Nostra approvazione 
imperiale a questi desiderj della Nostra fe
dele nazione sassone, abbiamo incaricato 
parimente il Nostro i. r. Ministero di mei-
tersi in officiosa corrispondenza col Conte 
della nazione sassone per riguardo all' uni
versità della nazione, e di sottoporre alla 
Nostra ispezione e risoluzione Sovrana, o 
ai corrispondenti ani d' ufficio, tulle le 

, rappresentanze che da queste autorità ver
ranno sottomesse alla Nostra sovrana ri
soluzione, come pure i rapporti e tutte le 
suppliche, le istanze e querele de' privali 
che sono entro i limili della stirpe sas
sone. 

In quanto al modo di partecipazione 
della Nostra fedele nazione sassone alla 
rappresentanza popolare dell' intera monar
chia mercè i suoi proprj deputati, come 
pure in quanto al numero de' suoi rappre
sentami, Ci riserviamo di accordarci con 
la rappresentanza legale della nazione e di 
convocare i suoi deputati, sino a quell'e
poca in cui saranno stabilite le leggi orga
niche intorno la forma definitiva d'una 
ditta generale austriaca, come pur l in cui 
sarà fissata la modalità dell' elezione. 

Noi diamo quindi alla Nostra fedele na
zione sassone una durevole prova della 
Nostra grazia imperiale, e attendiamo da 
lei, che nello stretto legame col cuore e 
coi sommi interessi della monarchia rico
noscerà le guarentigie più tranquillanti del 
suo fiore, rinvigorimento e prosperamento. 

Olmiitz 21 dicembre 1848. 
( 0. T. ) 

Il giornale intitolato Das Fremdenblatt 
contiene quanto segue: 

In questo punto è comparsa una pre
scrizione provisoria sanzionata da S. M. 
l'Imperatore, la quale contiene alcune 
modificazioni sommamente importanti e 
conformi ai tempi dell' antica legge di re
clutamento. In conformità alla medesima, 
1. cesserà in avvenire P esenzione della 
nobiltà dal servizio militare; 2. la leva dei 
coscritti succederà per estrazione a sorte, 
e 5. V età obligala al servizio militare co
mincerà appena coli' anno ventesimo com
piuto e durerà soltanto sino all' anno ven
tesimo sesto compiuto. 

{Guzz. di Mil.) 



- 3 — 

( Ungheria ) 

Il suppliménio serale ala Gazzetta di 
Vienna del 22 dicembre contiene quallro 
notificazioni del luogotenente maresciallo 
Wrlma, comandante il 2. corpo d'armala 
che opera contro P Ungheria. 

Nella 1.", la città ed il comitato di Pre

sburgo sono dichiarati in Istato d'assedio. 
Le singole determinazioni sono le solite 
che accompagnano lo sialo di assedio, cioè 
consegna delle armi entro 3<i ore, dissolu

zione della guardia nazionale, sospensione 
della libertà della slampa ecc.; in partico

lare poi la proibizione di ogni comunica

zione col così dello comitato di difesa del 
paese e colla dieta ribelle del regno. 

La 2., diretta al magistrato della città 
di Presburgo, ordina il sequestro di unti 
j beni mobili ed immobili di alcune per

sone incolpate di aver preso parte alla ri

bellione. 
Colla 5., dirotta al primo vicereggente 

del comitato di Presburgo ed ai borgoma

stri delle regie città libere di Presburgo, 
Tyrnau, s. Giorgio, Bóssing e Mockeu, si 
ordina P istantanea verificazione delle som

me che si trovano In tutte le publiche 
■casse, ed il versamento di quelle nella cassa 
di guerra. 

Finalmente la 4., diretta al primo vi

cereggentc del comitato di Presburgo, or

dina che sia sul momento levato il seque

stro messo dal governo ribeile sulle facol

tà di alcuni sudditi rimasti fedeli al loro 
re, e fra questi particolarmente del conte 
Leopoldo Palffy, reggente ereditario del co

mitato di Presburgo. (M. T.) 

PARTE NON OFFICIALE 
( Transilvania) 

Uermunmladl 22 dicembre 

Una divisione di questa guardia civica 
forte ài 450 uomini e quattro compagnie 
dell' II. RR. truppe di linea con 8 canno

ni, si posero in marcia questa mattina al

la \olta di Fogarasch onde disarmarvi la 
popolazione ungherese che non è di sen

timenti imperiali, e condurre quei canno

ni a Kronstiuìt. 
Frattanto giunse anche la notizia che 

Fogarasch si è dichiarala amica e vuole 
consegnare le anni. 

li battaglione della guardia civica ru

mena dei nostri sobborghi entrava alle 
ore ì pomeridiane d'oggi, accompagnala 
dalla banda musicale della guardia civica 
e disponevasi nel più beli' ordine dinanzi 
all' I. R. corpo di guardia. Si lessero chia

ramente in lingua rumena i proclami del 
signor comandante generale e dopo ripe

tuli evviva si eseguì P inno popolare, du

rante cui i Rumeni tennero il capo sco

perto. Il popolo mostravasi ilare e pieno 
di entusiasmo pel suo imperatore. 

( Buhowiiia ) 

Jl ve dei contadini Kobiliea, il quale 
avea di già riunito intorno a sé una schiera 
di 2000 insorgenti, venne fatto prigio

niero, (fi. T.) 

ITALIA 
Dui confini 26 dicembre 

V anno mille ottocento quarantotto è 
sul finir,:; e, come il savio Socrate soleva 
innanzi dt chiudere la giornata, è conve

nevole che la nazione italiana esamini ben 
bene il suo operato, per prevedersi in or

dine all' avvenire. 
Torniamo collo sguardo indietro alla fine 

dell' anno antecedente, e consideriamo per 
un istante le varie nostre provincie. I re

gni di Napoli, di Piemonte ed il Lombardo

Veneto, pieni ili popolo, ottimamente ar

mati, sovrabbondanti di ricchezze e d*ogni 
comodità, luminosi per letteratura e fio

renti in ogni più desiderabile condizione. 
Lo Slato Pontificio, la Toscana, i ducali di 
Lucca, di Parma e di Modena, se non fa

voriti in tutto e per tutto di sì larga for

tuna, almeno godentisi una pacifica vita, 
sicura, lieta e riposatissiina. 

in mezzo a questi beni immensi, Io 
spirito delle riforme politiche, levatoi per 
ogni dove, agitava i popoli, e pressava i 
principi, or P uno, or P altro, a scendere 
a concessioni, le quali furono rapidissima

mente seguitate da altre, e poi da altre, 
senza che mai paresse soddisfatto al deside

rio ed alle pretensioni di chi le esigeva. 
Alla smania delle riforme politiche neiP in

terno d' ogni Stato s' accompagnò beo to

sto la smania d' una nuova ricomposizione 
degli Slati italiani, e di cacciare gli Au

striaci dall' Italia per renderla una ed in

dipendente. Si gridò fuori i barbari; e quel 
grido era evidentemente stolto e ridicolo CI): 
si gridò odio eterno e morte allo stranie

ro; e quel grido era anticristiano e scel

lerato: e nondimeno per tutto si ripetero

no quelle grida in un concerto d'iuuumc

rabili voci meraviglioso; e coi tristi e ma

liziosi si unirono a gridare gì' indifferenti ; 
e de' buoni islessi gli uni pur gridarono 
per mera debolezza e per timore; ed i mi

gliori tacquero e non osarono nemmeno di 
fiatare. Si pose mano alle sommosse, ai 
tumulti, alle ribellioni ; e tutto parve le

cito, purché conducesse, o si slimasse po

ter condurre allo scopo, che ad ogni costo 
era voluto. Nel tempo medesimo incomin

ciò la guerra in Lombardia , in cui quasi 
tutti i principi italiani, chi di voglia, ehi 
contro sua voglia, presero parte a danno 
degli Austriaci. La guerra degl' insorgenti 
e degli aggressori era chiamala santa; la 
guerra era ajtitala con tutt' i mezzi atti a 
commovere gli animi degl' Italiani ; alla 
guerra accorreva da tulle le parti moltis

sima gioventù italiana come ad un sicuro 
trionfo, a una lieta festa ; non si die forse 
mai da molli secoli a questi giorni un co

sì bene idealo apparecchio di forze econo

miche e personali per giungere ad un felice 
esito di tinta P impresa. Ciò non di meno, 
il fatto è accaduto tulio in contrario del 
dmsamcnlo. Conciossiaehè la guerra non 
fu vinta, ma perduta, e perduta ( è forza 

( i ) Comi' stolto e ridicolo fu per pirte dì scrittori 
fruircsi e tedeschi V appellativo dillo per lauto tempo 
al popolo italiano il' menile, superstizioso e Icjooe. 

rendere onore alla verità) sì vergognosa

mente e sì compiutamente da avere, fino 
distrutto agli occhi del senso comune eu

ropeo la speranza di un più felice succes

so nemmeno fra molli anni avvenire. Con

seguentemente la divisione degli Stati,, è 
tornata a un dipresso com' ella era; gli 
Austriaci sono tuttora in Italia, e più forti 
che non da prima. 

Se poi guardiamo ncIP interno degli 
Stati medesimi, noi troveremo per ogni 
dove gravissimi disordini. Esausti gli crarj 
publici ; stagnanti i commerci; mal sicure 
le strade; insidiata e manomessa la pro

prietà; qua governi sospettosi, severi e du

ri; là governi deboli, spregiali ed impo

tenti ad ogni bene! per lutto una indicì

bile divisione di spirili, ansietà d'animo» 
cuori bollenti d'odj forsennati e crudeli; 
passioni d'ogni natura feroci e, furenti, 
dove scatenale e dove pure incatenate, 
ma sempre terribilissime e minacciosissi

me. E delle condizioni della Religione che 
potremo dire? Corpi religiosi, dei meglio, 
osservanti, e che costituivano altrettante 
colonne del tempio di Dio, insultali, mal

trattali e dispersi a foggia di malfattori e 
senza il minimo intervento di qualsivoglia 
legittima autorità: i beni della Chiesa, mas

sime nello Stato Romano, parte a forza, 
parte di volontà forzala, Caricati di pesi 
indiscretissimi, che li debbono consumare: 
i Vescovi ed il Clero impaurili; il Sacro 
Collegio vilipeso e sbrattato; lo stesso Som

mo Pontefice, lo slesso Pio IX costretto a 
fuggire, non senza gravissimo pericolo del

la vita. 

Molte gran cose in piceiol fascio stringo. 

Ma pur troppo ogni buon Italiano da 
*è può svolgerle ed allargarle, e disamina

re la qualità dei frutti, che abbiamo colti 
e cogliamo dalla semenza delle nostre ope

razioni ; e nelP istcsso tempo corcare d'iu

I vesligare se questi frutti medesimi non Con

tenessero per avventura la semenza di pros

simi futuri mali anche maggiori. 
In così fatta lagrimevole positura dalle 

nostre cose, sol ci rimane che provedia

mo ai nostri casi secondo il consiglio che 
nella mente e nella coscienza di ciascuno 
verrà presentandosi per lo migliore. Quan

to è per noi, riduceudo in succinta formula 
i nostri pensamenti, crediamo che ci sia le

cito pregare j nostri connazionali a volere in 
politica governarsi dietro lo studio dei fal

li piuttosto che non dietro le speciosità di 
non abbastanza provate speculazioni : a com

misurare le imprese colla potenza; a vo

ler lasciarsi condurre da uomini, non so

lo onesti, ma pratici e per lunga esperien

za ben conoscenti le condizioni reali degli 
uomini e delle mondane faccende, anziché 
abbandonarsi alla guida di poeti, di lette

rali, e nò manco di scienziati; perocché 
luti'altra cosa è l'ingegno poetico, lettera

rio, scientifico, dalla prudenza politica e 
civile. Sopra tutto pregherei a ravvivare 
ciascuno in sé medesimo lo spirito vero 
del Catlolieismo ; a scuotersi dal torpore, 
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a meditarne i santissimi dettami, ed a re
carli ciascuno di noi nella pratica della sua 
Vita; perocché di là trarremo il coraggio 
dì resistere ai cattivi; là troveremo il lu
me par conoscere e la forza per operare 
tulio che sia vero e durevole bene di que
sta nostra cara patria l'Italia ; cui tutti 
dobbiamo amare teneramente e fortemente ; 
non d'un amore cieco, smodato e briaco, 
ina sì bene d'un amor conformato ai prin
cipi della giustizia eterna, onde riesca ad 
essere virtù e gloria verace. 

( .Wens, di Modena) 

G E R M A N I A 

., La Gazzetta delle poste del 18 corr. 
contiene nella sua parte ufficiale il decreto 
del Vicario Arciduca Giovanni, che nomina 
Enrico di Gagern a Presidente del consiglio 
dei. ministri e a ministro degli affari esterni, 
eolla direzione interinale del ministero del
l' interno. 

II 18 venne eletto a Presidente deli'as
semblea il deputato E. Simson di Kònigsber-
ga con 233 sopra 461 voti. Convenne però 
passare tre volte alla votazione. Il deputalo 
Kirchgessner ebbe 223 voti. 

. Nel rapporto della seduta tenuta in quel 
giorno dilli' assemblea nazionale germanica 
troviamo il seguente discorso del presidente 
ministro de Gagern intorno al gravissimo 
argomento delie relazioni dell'Austria colla 
Germania, che stimiamo dover dare per 
illeso ai nostri lettori, rimarcando che fu 
deciso dall'assemblea di rimettere la propo
sta ministeriale alla sezione, affinchè eleg
ga un nuovo comitato per regolare gli 
affari coli'Austria. 

Ecco il discorso: 
« Va sentimento di necessità, un vivo 

desiderio penetra il popolo che V opera della 
(costituzione esser glossa al più presto com-
jiiula. L' assemblea costituente deli' Impero 
lia riconosciuto questa necessità e si avvi
cina rapida alla meta della sua grande mis
sione. Resta bensì ancora escluso il potere 
centrale esecutivo da ogni azione nelP edi
lizio dell' opera costituente ; di appianare 
jierò le vie affinchè la costituzione compiuta 
glossa attivarsi; di adoperarsi onde ovviare 
sid impedimenti previsibili od allontanare 
quelli che si mostrassero di fallo—ella è 
questa l'azione che incombe al potere een
trale nell'opera della costituzione, ed è con
dizione tanto eminente del generale benes
sere, che il ministero dell'Impero la ritiene 
la maggiore e la più importante. 

La posizione, che P Austria ha preso in 
faccia all'assemblea nazionale germanica e 
al provisorio potere centrale per la Germa
nia, impoue al ministero dell'Impero il do-

, vere di fare una proposta all'assemblea na
zionale, la cui attenzione fu già più volle 
reclamata da questo importante soggetto. Il 
programma del ministero austriaco del 27 
novembre pronuncia ; 

<1) che tulli i paesi austriaci debbano 
rimanere uniti e formare uno Stato solo ; 

2) che i rapporti dell'Austria colla Ger
mania abbiano a essere regolati in ragione 
di Stalo allora soltanto, quando ambidue i 

.complessi di Stali avranno conseguile nuove 
e solide l'orme, e avranno compiuta la loro 
interna costituzione. 

Questo concello della posizione dell'Au
stria verso la Germania ha ottenuto noi! 
solo P applauso del parlamento austriaco, 
ma sembra eziandio corrispondere ai desi
derj e alle vedute della grande maggioranza 
degli abitanti di paesi germanieo-austriaci. 

Da parte dell' Austria è quindi già data 
risposta allei questioni che le furono falle 
all' alto della deliberazione dell' assemblea 
nazionale, intorno a; gg I, 2, 3, del pro
getto di costituzione. 

Il ministero dell' Impero nel giudicare 
la posizione del potere centrale verio l'Au
stria crede dover parine dai seguenti punii : 

l) . Attesa la natura dell'unione dell'Au
stria cou paesi ,uou germanici, si limita il 
dover del potere centrale per adesso e du
rante il provisorio a mantenere in generale 
i legami federativi già sussistenti tra l'Austria 
e la Gciin.ima. Debbonsi però riconoscere 
i rapporti separatistici dell'Austria, secondo 
cui aspira di non entrare a far parte dello 
Stato federativo germanico, che va ad essere 
eretto sullo condizioni che altererebbero 
l'unione politica dei paesi austriaci germa
nici e non germanici. 

2) L'Austria non viene quindi conside
rata come partecipante allo Stato federale 
germniroo da erigersi, e ciò a norma delle 
deliberazioni finora emesse dall' assemblea 
nazionale, colle quali fu determinata la 
natura del nuovo Stato federale. 

3) Vico fatto riserva di regolare fra 
poco, con »n atto separato di unione, i 
rapporti d'unione dell'Austria colla Ger
mania e di appagare possibilmente tutti i 
bisogni intellettuali, politici, materiali e di 
affinità, che hanno sempre unito P Austria 
e la Germania e possono ora unirle an
cora di piò. 

4) Visio che P Austria trovasi bensì in 
unione indissolubile eolla Germania rappre
sentala dal provisorio potere centrale, ina 
non entra nello Stalo federativo, su tutti i 
doveri federali reciproci già sussistenti e 
futuri, e su tutti i diritti si andrà d'accordo 
sulla via delle ambasciate. 

5) La costituzione dello Slato federativo 
germanico, il cui compimento sta bensì nel-
l'interesse reciproco, non può essere mai 
soggetto di trattative coli'Austria. 

NelPatfo che io sottopongo questi punti 
all'esame dell'assemblea nazionale, chiedo 
in nome del ministero dell'Impero l'auto
rizzazione di annodare una relazione d'am
basciala in nome del potere centrale, onde 
soddisfare così alle esposte esigenze. Mi per
metto di aggiungere la preghiera, che quesia 
proposta venga bensì rimessa per la sua 
importanza ad un comitato, perchè vi dia 
il suo parere, ma che la discussione finale 
ne venga possibilmente sollecitala. 

(0. T.) 

FRANCIA 

Parigi 24 dicembre 

V Assemblea nazionale publica la nota 
seguente che le venne comunicata: 

Jeisera il consiglio de' ministri si è oc
cupalo della questione italiana.' Sfàcc'erta 
esservi stato deciso un intervento diploma
tico favorevole in tutto alla TEMPORALE SO
VRANITÀ' del- Pontefice. Una noia dislesa 
in questo tenore sarebbe diretta al gover
no di Roma.-E si vorrebbe procedere dì 
comune accordo coli'Austria, ciò che da-
vebbe un senso ed una legalità alle con
ferenze di Brusselle, poiché partirebbero 
da una base certa, il mantenimento dei 
trattati del 1815. 
( Dal Giornale di Francoforte del 28 die. ) 

N. 27604 - 3014 militate.. 
AVVISO 

All' oggetto di provedere in parto < ai 
mezzi occorrenti per soddisfare alla slraOr- , 
diuaria contribuzione imposta a questa Pro
vincia pel mintenimcrtto flette II. RR. Trup
pe, la Regia Delegazione Provinciale tfoc-
cordo culla Provinciale Congregazione, ut 
seguito all' aiuorizz i/.ìone impartitale da 
Sua Eccelleva il si,;. Commissario Impe
riale Plenipotenziario Conte Monteeueuoii 
col Dispaccio 14 corrente n. 1762 p. v; ba 
determinato quanto segue: 

1. Una tassi del 2 per cento viene im
posta a ìiiolo di prestito forzoso sopra tutti 
i Capitali fruttiferi che sorpassano la som
ma di Austriache Lire selteilillle, intarlili à 
quest' I. II. (! mservazione delle Ipotechi.', 
ed alla stessa tassa sul loro capitale Ven
gono sottoposte anche lo rendile annue sie-
no o no redimibili itiscriuc all'ufficio me
desimo non gravate del pagamento delle 
publìchc imposte. 

2. Viene egualmente imposto allo slesso 
titolo la lassa del due per cento- sul capi
tale delle annue pensioni, o rendite vitali
zie superiori alle lire duciuillo inscritte al
l' uffizio predetto. 

3. 11 pagamento di queste tasse verrà 
fallo dai creditori dei capitali, rendite o 
pensioni suddette in due eguali rale sca
denti il giorno 20 geituajo e 5 febbrajo 
prossimi venturi nella cas>u del Ricevitore 
Provinciale sotto la coinininatoriu del capo-
soldo , ed atti fiscali che potranno esseru 
dal Ricevitore stesso intrapresi tre giorni 
dopo la scadenza d̂ 'i termini surriferiti', e 
rìspcito ai creditori lassali domiciliati fuori 
di questa Provincia, saranno validamente 
esercitali al domicilio eletto nel!' iscrizione 
ipoteca ria. 

4. La mancanza al pagamento della pri
ma rata porterà la decadenza del beneficio 
della dilazione accordala al pagamene della 
seconda, per cui il debitore moroso incoi-
rerà insto nelle comminatorie dell' artìcolo 
precedente per P intero debito. 

5. L' Elenco dei debitori, e delle rispet
tive quote di debito sarà ostensibile lanlo 
presso il Ricevitore Provinciale, quanto pres
so la Congregazione Provinciale. 

fi. Saranno ammessi i reclami di quei 
creditori lassati, i quali, sebbene non sia 
né seguita, uè presentata P istanza per la 
cancellazione o riduzione della loro ipoteea, 
potranno provare P estinzione, o riduzione 
del debito prima di questo giorno a mezzo 
di documenti giudiziali, amministrativi, o 
notarili, ovvero vidimati nelle firme da 
Giudici, o Notnj. e non altrimenti. 

La presentazione però del reclamo, che 
dovrà essere falla alla Congregazione Pro
vini iale-in carta senza bollo, non assolve 
il reclamante dal pagamento della prima 
rata, che gli verrà restituita nel caso che 
sia riconosciuto fondalo. 

7. Il prestito, di cui sopra sarà frullante 
il quattro per cento in ragione d' anno, ne 
verrà l'atta la restituzione nei tempi e modi 
che verranno in seguilo stabiliti, e viene 
garantita dall' intero estimo della Provincia. 

8. Dietro la presentazione dette quie
tanze del Ricevitore Provinciale verrà dalla 
Congregazione Provinciale rilasciato ad ogni 
creditore un Bono, ossia obligazionc girabile 
per C importare dell' eseguito pagamento. 

9 11 presente viene pultlieaio mediante 
inserzione per tre volle nella gazzetta di 
Verona, ed una in quella di Milano, dopo 
di che diverrà obligatorio per tulle le Ditto 
tassate. 

Dalla Regia Delegazione Provinciale' 
Verona 28 dicembre 1849. 

V I- R. Consigliere Aulico Delegato Prov. 
CAV. DE GROELLER 
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